
 

 

PAROLA DEL PARROCO 
 

 

Passando in oratorio, in via Giacosa, 
ho visto un gruppo di bambini con 
tute e borse dell’Auxilium. 
Tornavano da una partita di calcio. 
Era una partita importante, la 
sconfitta diceva: siamo fuori dal 
torneo. Avevano perso. Ho chiesto 
ad uno di loro: “Sei triste? Avete 
perso una partita importante. Siete stati 
eliminati, non potete più vincere il 
torneo. Non sei dispiaciuto che tutta la 
fatica degli allenamenti non sia servita 
a nulla?”. La sua risposta mi ha 
colpito. “Non è così! Non si può 
sempre vincere! Alcune volte si perde, 
vincono gli altri!”. 
Nella sua spontaneità mi ha fatto 
riflettere. Effettivamente nello sport 
è così, ci sono giorni buoni e giorni 
brutti, in alcuni vinci in altri no, 
qualche volta è il tuo momento e 
altre no. Questo è lo sport. Non devi 
sempre vincere, vincono anche gli 
altri. Verissimo! 
Ma questo vale anche per la vita. 
Non devi sempre vincere, anche se 
uno lo vorrebbe. A volte arrivano 
bei risultati, altre volte no. Quante 
giornate si chiudono senza un 
risultato. Arrivi a sera e tutto ciò 
che puoi dire è: “Ho fatto il mio 
dovere”. Altre giornate si chiudono 
con delusioni e insuccessi. Non 
tutte le giornate sono vittoriose. 
Effettivamente viviamo in una 
società molto competitiva, sempre  

 
 
 
 
 
 
con le tabelle dei risultati in mano. 
Siamo costantemente valutati sui 
risultati raggiunti. È come se 
fossimo sempre nella stagione della 
mietitura. Ma le stagioni sono 
quattro. Non si raccoglie in inverno. 
Non si può valutare un contadino 
dal raccolto invernale. Eppure 
l’inverno non è una stagione 
fallimentare. La terra riposa e si 
prepara. Anzi, lotta contro il freddo 
e contro il ghiaccio. Quante volte 
nella nostra vita dobbiamo lottare 
contro il freddo e il ghiaccio, contro 
le avversità. Quante volte dobbiamo 
pazientare e mantenere viva la 
speranza, come la terra mantiene il 
seme sotto la neve. Spesso nella vita 
è già tantissimo aver voglia di 
seminare o di piantare, come fa il 
contadino in primavera. Verrà 
l’estate, verrà l’autunno per 
raccogliere e vendemmiare. 
Ricordati, “la civiltà ebbe inizio 
quando per la prima volta l’uomo scavò 
la terra e vi gettò un seme” (Khalil 
Gibran).  Non si raccoglierà solo il 
grano e l’uva, si raccoglieranno 
anche tutti i giorni di fatica dei mesi 
precedenti. E anche negli anni di 
siccità o di grandine, dove il 
raccolto è nullo o molto scarso, 
varrà ancora la pena di tornare a 



seminare con fiducia, perché “per 
quanto grande sia il baobab ha sempre 
un piccolo seme come genitore” 
(Proverbio del Madagascar). Perché 
la vita, anche la mia vita, non si 
valuta sulle vittorie, ma sui sogni. 
Non sui risultati, ma sulla capacità 
di non accontentarsi. Ed i sogni si 
misurano sulla semina quotidiana, 
sulla paziente e tenace semina 
quotidiana. Chi sogna osa seminare, 
per sé e per gli altri. Chi sogna sa 
che la maggior parte della vita si 
passa a seminare. La stagione del 
raccolto è breve. Poi si torna a 
seminare ancora. I nostri giorni 
sono una stagione di semina. 
Diceva il cardinal Martini: “Educare 
è come seminare: il frutto non è 
garantito e non è immediato, ma se non 
si semina è certo che non ci sarà 
raccolto”. 
Dobbiamo imparare a sognare un 
futuro migliore e desiderarlo, pur 
sapendo che forse non lo vedremo o 
solo in minima parte. La nostra 
vittoria è la buona semina. 
Imparando a gioire per ogni piccolo 
germoglio. Dobbiamo partire da 
qui, imparare a gioire ogni volta che 
vediamo un piccolo germoglio. 
Siamo invitati a gioire per questi 
grandi o piccoli germogli, ad avere 
occhi capaci di vedere le gemme. 
Sarebbe molto triste se, presi 
dall’affanno dei risultati, 
disprezzassimo i germogli. Penso 
che in questi anni ci sia bisogno di 
seminare senza pretese, ma al 
contempo guardare con meraviglia 
quasi infantile ogni piccolo 
germoglio. Perché “fallire non è 
perdere, è non giocare” (Mattia Feltri). 
Fallire non è non avere risultati, ma 
non spendersi nel seminare. 
Buona semina. 

don Claudio 
  

 
 

 

Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30 Domenica: 8,30 - 10,00 -  
11,30 (sospesa in luglio e agosto) - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE:  
Domenica: 12,15 Cappellania Filippina     
                                (tagalog) 
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Domenica 7 Maggio 2023 – V Domenica di Pasqua - A 
                            TESTI: AT 6,1-7/ SAL 32/ 1PT 2,4-9/ Gv 14,1-12 

 

Dal vangelo secondo Giovanni (14,1-12)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 
vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 
conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete 
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse 
Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto 
tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha 
visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono 
nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me 
stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io 
sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che 
io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».  
  
 
  

- Il Canarino
Nancy era nata con una grave malattia. A nove anni aveva già subito 
numerose operazioni chirurgiche che l’avevano costretta alla sedia a rotelle. 
A Nancy ogni operazione costava sofferenze acutissime, ma il sorriso 
rifioriva sempre sulle sue labbra. La sua casa era sempre piena di piccoli 
amici. Le piacevano i gelati, la Coca Cola, i dischi e le canzoni che 
accompagnava con la sua esile vocina, ridendo e battendo le mani. Ma ciò 
che le piaceva di più era la gioia degli altri. Donava tutto ciò che aveva per 
vedere felici le persone che aveva intorno. Regalò la sua bambola, la sua 
chitarra, i suoi libri preferiti, le sue statuette dì porcellana. Regalava con un 
gesto vivace, spontaneo, improvviso. 
Un giorno Nancy pregò la mamma di portare il suo amatissimo canarino ad 
una donna che era molto triste per la morte di un suo uccellino. 
Tornando, la mamma trovò la piccola che piangeva presso la gabbia vuota. 
«Ma perché l’hai voluto dar via se gli volevi così bene?». 
«Oh mamma, proprio perché gli volevo tanto bene. Così ho regalato tutto il 
mio amore alla vecchia signora». 
 





Il mese di maggio è il periodo dell’anno che più di ogni altro abbiniamo alla 
Madonna. Un tempo in cui si moltiplicano i Rosari, sono frequenti i pellegrinaggi 
ai santuari, si sente più forte il bisogno di preghiere speciali alla Vergine.  
Vogliamo vivere questo anche come Comunità. 
Abbiamo la grazia di avere due momenti speciali per guardare e affidarci a Maria: 
la festa della Consolata (20 giugno), festa di Maria Ausiliatrice (24 maggio). 
Due inviti, due appuntamenti: 

 

- ore 9.00 – Ritrovo  
davanti alla Chiesa SS. Pietro e Paolo Ap.  
raggiungimento del Santuario a piedi  
(chi vuole può anche utilizzare  
anche altre mezzi) 
- ritrovo ore 10.15  
davanti alla Consolata 
- ore 10.30 - S.Messa  
- visita guidata del Santuario 
- per chi desidera pranzo  
nei locali del Santuario  
(facoltativo e prenotandolo  
entro il lunedì precedente) 
 

Chi desiderasse partecipare al pranzo  
lo faccia presente in segreteria  
entro lunedì 8 maggio, poiché dovremo  
obbligatoriamente prenotarlo. 
  

 
- ore 18.30 – S. Messa in Basilica,  
presieduta dal parroco 



   

Condivido la testimonianza che Fatima, 
una delle ospite dei nuclei afgani che 
ospitiamo nella parrocchia del Sacro Cuore di Maria, ci ha regalato durante 
la Via Crucis zonale. Vuol essere commento e unito al grazie per quanto 
abbiamo raccolto durante la Quaresima di fraternità di quest’anno. 
Contributo che divideremo tra i terremotati della Turchia-Siria (in particolare 
la città di Aleppo) e le famiglie Afgane ospiti tra di noi, perché costrette a 
fuggire dalla loro terra. 
 

“Nel nome del grande Dio, saluto tutti voi. 
Sono lieta di essere in vostra compagnia. 
Mi chiamo Fatima e vengo dall’Afghanistan. Vivo in Italia nella città di 
Torino da 9 mesi. Sono una donna Afghana.  
Il mio paese, l’Afghanistan, è conosciuto in gran parte del mondo per i 
suoi sfortunati e numerosi eventi politici. Probabilmente sono poche 
le persone che non hanno sentito il nome dell’Afghanistan e dei 
Talebani. 
Prima dell’arrivo dei Talebani le persone godevano in una certa 
misura delle libertà sociali. Le donne e le ragazze potevano studiare, 
lavorare e avere il diritto di scegliere nella vita. Potevano anche 
scegliere il tipo di abbigliamento, ecc… 
Sfortunatamente oggi sono stati privati dei loro diritti umani 
fondamentali. Con l’arrivo dei Talebani, coloro che hanno lavorato 
nelle precedenti cariche governative e militari sono stati riconosciuti 
come criminali. Con l’arrivo dei Talebani essere donna è diventato un 
crimine e le donne sono state condannate a stare in casa. Non hanno 



il diritto di studiare, di lavorare, di commentare in società. Non 
hanno diritto di scegliere il proprio abbigliamento. 
Le minacce alla sicurezza aumentavano ogni giorno e la vita 
diventava sempre più pericolosa per tutti, soprattutto per le donne e 
le ragazze e per coloro che erano dipendenti del governo precedente. 
Soprattutto il popolo Hazara e la religione sciita. 
In questi giorni la condizione della popolazione afghana, in particolare 
delle donne e delle ragazze, che sono private di tutti i loro diritti, non 
è buona e versano nel peggiore stato mentale. 
Quello che avete sentito è solo una parte dei problemi e dei dolori dei 
miei compatrioti. 
10 mesi fa, io e la mia famiglia stavamo affrontando minacce di morte 
da parte dei Talebani. Siamo stati portati in Italia e speriamo di poter 
continuare a vivere qui. 
Voglio ringraziare il governo italiano e tutti coloro che hanno aiutato e 
collaborato a salvare la mia famiglia. Ringrazio anche la società 
salesiana e don Claudio e tutti i loro collaboratori”. – Fatima – 
 

   
 



Battesimi – Ss Pietro e Paolo App. 

Lunedì 1/5 - ore 10.30: Chiarantano Messina Marianna – ore 11.30: Perrucca Aurora 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 

 

Venerdì 18 maggio – ore 18.00 - Oratorio, via Giacosa 8 
Incontro genitori catechesi familiare  
e catechesi domenicale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MIDNIGHT’S ROUND – CORI & EMOZIONI         
Ensemble vocale NOVI CANTORES 
Sabato 13 maggio  ore 23.00 Chiesa Ss. Pietro e Paolo App. 

 Quarto appuntamento per la rassegna di concerti  
(il sabato sera in chiesa parrocchiale fino al 27/5)  

proposti per vivere la notte di San Salvario tra bellezza  
e spiritualità. – Ingresso gratuito 

 

Giovedì 11 maggio ore 17 – Casa del Quartiere  
pomeriggio con l’ “Unione Musicale” 

Con questa domenica iniziano le celebrazioni  
delle Prime Comunioni.  
Ogni turno prevede il giorno prima un incontro  
di preparazione con confessione. 
 

 
 

 

Hanno incontrato il Signore della Vita: 
Ida Losole (SSPP) e Roberto Ravazzola (SCM) 

 

 in occasione della Festa della Mamma  
dalle ore 10 alle ore 12,30  
nel cortile della Parrocchia Sacro Cuore di Maria 
un gruppo di volontari organizza una  

  
di qualità per contribuire a migliorare  
l'impianto di illuminazione della nostra bella Chiesa. 
Vi aspettiamo numerosi!! 


